
 

Piano Emergenziale per il Lavoro 

 Creare nuovi posti di lavoro nel comune di Aprilia e 

nell’Agro-Pontino. 

 Creare dei Gruppi di Lavoro che operino nei settori 

dell’agricoltura, dell’industria e dell’artigianato. 

 Ciascun Gruppo, deve essere formato da un 

massimo di 9 persone e deve diventare una unità 

produttiva autogestita, in cui ogni membro deve 

essere imprenditore di se stesso. 

 Ogni gruppo, può far capo a cooperative e/o 

associazioni esistenti sul territorio o può costituirsi in 

forma giuridica di associazione e/o cooperativa (es. 

CARITAS Aprilia, AGPHA, Ass.GramTeca Onlus, etc.). 

 Ciascun Gruppo di Lavoro, deve essere seguito e 

guidato nelle scelte operative sul campo, da parte di 

un mastro-artigiano o esperto nel settore o 

consulente o anche da un’azienda del settore, che 

decida di investire, sul nostro territorio. 

 

 

 

 



 

DOVE ? 

In campo industriale 

E’ stato contattato il Rag. Brignone, uno dei 

responsabili, del consorzio industriale, di Via della 

Meccanica, il quale ha spiegato, che il 60% dei 

capannoni, della zona industriale, sono sfitti o sotto 

la tutela giuridica, di un curatore fallimentare. 

 

Esempio 

Realizzare un punto produttivo basato sulla modifica 

di lampade obsolete con i prodotti a Led. 

 

Zona industriale di Aprilia 

Recupero di aree industriali abbandonate, capannoni 

sfitti e liberi da produzione (anche il Comune di 

Aprilia è in possesso di locali idonei ad assemblaggi 

o piccole produzioni?), che possano essere riutilizzati 

senza un dispendio economico troppo oneroso, per 

permettere ad una piccola unità produttiva di 

lavorare per un’azienda oppure per un’associazione. 

 



 

Cosa offriamo alle aziende  

che decidono di investire 

 in questo progetto 

L’opportunità di produrre e promuovere i loro 

prodotti in zona: è necessario istituire dei Gruppi di 

Rappresentanza, atti a promuovere e pubblicizzare 

quanto viene creato e/o trasformato dalle altre unità 

produttive. 

 

Invitare le aziende a investire 

nella nostra zona 

 Investimenti non diretti: l’azienda potrebbe usufruire 

di particolari agevolazioni da parte del Comune e 

della Regione. 

 Inoltre l’azienda dovrebbe affidare la produzione ad 

associazioni e/o cooperative che, allo scopo di 

promuovere fini sociali, culturali e/o ambientali, 

darebbero lavoro a piccoli gruppi di persone. 

 



 

Quali le aziende che, ad sempio, 

potrebbero partecipare al 

progetto (e che sono state 

contattate) ? 

 Settore Metal-Meccanico: Meg SpA; 

 Settore del risparmio energetico: CarecaLed SpA, 

Elettronica Gelbison S.r.l., R.e.i.m., etc. 

 

I comuni che possono essere di 

aiuto nella creazione del 

progetto 

 Vicofertile (Parma) 

 Scandiano (Reggio Emilia) 

 Reggio Emilia 

 Torraca (Salerno) 

 

In campo agro-turistico: 

 Lavorare i campi incolti e le terre abbandonate. 

 Il ricavato della produzione agricola va diviso 

equamente fra i componenti del gruppo di lavoro, 



 

per il sostentamento degli stessi e il proprietario del 

terreno, che beneficerebbe della decima parte del 

raccolto (qualora i membri del gruppo fossero 9). 

 Il proprietario del terreno dovrebbe usufruire di 

sgravi fiscali. 

 Una parte di quanto guadagnato dalla vendita dei 

prodotti o servizi offerti dal gruppo, andrebbe 

reinvestito annualmente per la crescita delle attività 

produttive. 

 Offrire servizi turistici legati all’agricoltura biologica 

e all’allevamento, per far conoscere le produzioni 

agro-alimentari del nostro territorio e le eventuali 

innovazioni tecnologiche ad esse collegate. 

 

Quali federazioni e/o 

associazioni potrebbero aiutarci 

nel progetto 

 Coldiretti Latina 

 Slow Food Priverno 

 

 



 

In campo  

agro-turistico/ambientale: 

 Creazione di un eco-villaggio sul nostro territorio: 

vedi progetto del Sig. Giovanni Leoni, nei pressi di 

Parma 

 

In campo della Formazione 

 Ricostituire il Centro Addestramento Professionale 

ad Aprilia, sulla scia dell’Istituto I.S.I.S. “Arturo 

Malignani” di Udine, che formi i giovani per 

l’inserimento nei gruppi di lavoro, nella 

metalmeccanica, dell’elettronica e dell’edilizia. 

 

Il centro di addestramento dovrebbe formare i 

giovani anche alle arti e mestieri, tra i quali: 

 

 Fabbro  

 Muratore 

 Carrozziere 

 Calzolaio 

 Sarto/a 

 Falegname 


